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Riportiamo di seguito la lettera che, nei giorni scorsi, ci ha inviato Padre Samir. La 

situazione in Iraq, in particolare per i fratelli cristiani di quel paese, è ancora precaria, 

nonostante la fine di ISIS. C’è ancora bisogno del nostro aiuto per Padre Samir e la sua 

Parrocchia di Eneshke.  

 

Carissimi amici di San Pellegrino e del Buon Pastore, 
Come va? Il terremoto ha colpito il Kurdistan lo scorso 12 novembre. 

Abbiamo avuto molta paura, ma per fortuna qui a Eneshke  abbiamo avuto 

danni leggeri e nessuno alle persone. I danni maggiori e purtroppo i morti 

sono stati nella zona di Sulaimaniyah, a est, verso il confine con l’Iran. 

Povero Iraq! Ci mancava solo questo. Si vede che la nostra terra non vuole 

stare tranquilla ….  

La guerra contro ISIS è ormai finita, grazie a Dio! Sono finalmente state 

liberate tutte le città e le aree irachene che erano state occupate, dove ISIS 

sognava di restare per sempre e instaurare il nuovo califfato. Nell’ultimo 

anno l’esercito iracheno e le altre forze armate e di sicurezza hanno 

combattuto eroicamente senza sosta e hanno distrutto la leggenda dello 

stato islamico.  

Ora si deve iniziare la ricostruzione, prima degli uomini e poi delle città.  

Ma purtroppo in Kurdistan, dopo il referendum per l’indipendenza, la 

situazione non è molto buona a causa delle sanzioni economiche, 

amministrative e militari che il governo centrale di Bagdad e le nazioni 

confinanti (Turchia e Iran) hanno imposto per ritorsione alle pretese 

indipendentiste del popolo Kurdo. Non c’è lavoro, gli investimenti sono 

bloccati, i salari non vengono pagati da mesi e tutto questo riguarda 

anche la comunità cristiana, sia quella residente da tempo in Kurdistan 

che i rifugiati del 2014.  

A Eneshke e nei villaggi vicini sono rimaste 158 famiglie di profughi; molti 

erano tornati nelle loro case, nella Piana di Ninive, dopo la liberazione 

dall’ISIS, ma dopo i recenti scontri tra i peshmerga Kurdi e l’esercito 

iracheno proprio in quelle zone, sono tornati qui da noi. Stiamo cercando 

di continuare il nostro servizio per questi fratelli con la distribuzione di 

viveri e indumenti, ma stiamo avendo grandi difficoltà e siamo preoccupati 



per l’imminente arrivo dell’inverno. Dopo che il governo di Bagdad ha 

preso il controllo di Kirkuk e delle altre zone dove c’è la produzione del 

petrolio, il prezzo del kerosene è molto aumentato, un barile costa quasi 

140 dollari. 

Per tutte queste ragioni vi scrivo per chiedere nuovamente il vostro aiuto: 

vorremmo distribuire kerosene e aiuti alimentari possibilmente già prima 

di Natale e abbiamo veramente bisogno di una mano; ho già scritto anche 

ad altri amici e alla CEI. Fate quello che è possibile; se Dio ci dona è 

generoso, e se no è saggio. Io conto sulla Provvidenza Divina, non ci ha 

lasciato mai e sono certo che anche questa volta non ci lascerà.  

Grazie ancora per quello che avete già fatto. 

Un caro abbraccio e tanti saluti da parte mia e della mia parrocchia a 

tutti gli amici di San Pellegrino e del Buon Pastore che porto sempre nel 

mio cuore.  

Siete sempre nelle mie preghiere. 

Il vostro  

Padre Samir.  

 

 

 

Quindi anche quest’anno diamo il via ad una raccolta fondi. Facciamo 

appello alla vostra generosità per finanziare l’acquisto di combustibile 

(kerosene) per il riscaldamento, di vestiario pesante e di altri generi 

di conforto che contribuiranno a far passare il periodo invernale alle 

famiglie di profughi cristiane ospitate a Enneshke e nei villaggi vicini. 

Le modalità di RACCOLTA FONDI che vi suggeriamo sono le stesse 

dello scorso anno: 

- Offerta una-tantum o ricorrente di contanti da consegnare in 

Parrocchia con l’indicazione “SAMIR” sulla busta; 

- Bonifico bancario una-tantum sul conto corrente dedicato - 

IBAN “IT17V 05652 12800 CC0230000700” intestato 

Parrocchia di San Pellegrino con la causale “SAMIR”; 

- Ogni gruppo famigliare, interfamigliare, di catechismo, di 

associazione, ecc. può organizzare autonomamente iniziative, 

utilizzando poi i modi di conferimento sopra indicati. 

- Oppure, nella colletta domenicale, in una busta con il nome di 

Padre Samir. 
 


